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Medioriente 
In missióne 
l'esploratore 
«Andreotti 
• RDtU. Da oggi Giulio An­
dreotti sarà in Medioriente per 
un viaggio lino di impegni che 
k> porto* In cinque giorni dal-
rAnbin Saudita alla Ubia. pas­
sando nell'ordine da Oman. 
Eminti Arabi Uniti, Kuwait e 
Sri». 

Il presidente del Consiglio 
avrlmodo dUoccare con ma­
no la icalta che ai vive In questi 
p a e s U t o meri dalla fine della 
guerra nel Golfo. Ma la sua al-
Unitone il focalizzerà, oltre 
che sulle relazioni bilaterali 
con 1 vari protagonisti della 
•cena mediorientale, anche 
•Mito nuova Iniziativa di pace 
americana in tema di disarmo 
tn Medfortente e sulla possibili-
la concreta di trovare final-
mente una soluzione negozia­
le afctrtUtto arabo-israeliano 
ed alla questione palestinese, I 
dee leni che da oltre 40 anni 
fanno ili questa regione una 
delleibne di crisi più calde del 
pianeta. 

La missione di Andreottì 
park) sull'onda di una con­
giuntura Intemazionale positi­
va: Hxapo del governo italiano 
«arfosgra Dhahran alla vigilia 
deD'apiMftuM • dei lavori del 
Consiglio detta cooperazione 
nel -golfo e a soli due giorni 
•JaffarHUMcJo del presidente 
americano- George Bush della 
nuova Iniziativa per II disarmo 
In Medtoitente. 

L'argomento e stato oggetto 
di une scambio di comunfca-
jfotii.pmsonaJi tra Andreottì e 
Pus*iC*oraydopo avere atti* 
curato'ì'altro'glomo il «pieno 
appoggio* alla proposta ama» 
rtcinfc-Andreotti ha modo di 
•andari' sul posto le opinioni 
In pescosa» del paesi arabi 
che tanta parte hanno avuto 
nell'ambito della coalizione 
Intemaalonate antirachena, 
unt'+clve al suo rientro In Ita-
l a Giulio Andreotti metterà a) 
coneju»,il presidente statuni-
tsnse.su ITeslto del suo viaggio. 

Cba i sauditi-a presidente 
del Consiglio incontrerà aia re 
PkhdTcte darà anche un ban­
chetto ili suo onore, che il mi­
nimo As l l esteri Saud AI Fel-
sal- verri analizzato anche il 
amia tifile Riazioni bilaterali 
•ampie più Importanti sopra-
tutto per l'Italia.- nel 1990, so-
pratutto per •l'effetto golfo», le 
eapottajionl di greggio saudita 
%en«'ntalfa aono aumentate 
del 3f,Q per cento per un totale 
di 8.1 milioni di tonnellate pari 
al dfed per cento delle nostre 
forniture. Di contro, il volume 
dette nostre esportazioni verso 
8 regno saudita è calato del 23 
percento. «Ciò non toglie- ha 
detto Ieri II portavoce di An­
dreotti, Pio Mastrobuoni, nel 
briefing di presentazione del 
viaggio- che l'Arabia Saudita 
rimanga un partner straordina­
rio sia politico che economico 
nell'area mediorientale». 

Mette tappe in Oman e Emi­
rati Arabi Uniti. Andreottì In­
contrerà rispettivamente II sul­
tano Quibus Bin Said Bln Tai-
mur ed il presidente, Zaycd 
Bm Sultin: con entrambi sldi-
•cutera non solo di golfo ma 
anche di rapporti economici 
bilaterali. 

Alta» (lignificato avrà la so­
sta, per quanto breve, in Ku­
wait: oltre agli incontri con l'e­
miro Al 3abah. sono infatti in 
programma festeggiamenti per 
I rappresentante di un paese 
che Ha partecipato alla vitto­
riosa «guerra ili liberazione» 
datt'lnvaVlone Irachena. Al 
centrò del colloqui sarà anche 
I contributo dell'industria ita-
lana alta ricostruzione del de-
•astato paese. 

Dopo il Kuwait sarà la volta 
deDa Siria, una delle nazioni 
guida del mondo arabo che, 
sotto l'abile guida del presi­
dente Assai!, durante la crisi 
del Golfo ha rotto un isola­
mento che ormai durava da 
dieci anni ravvicinandosi al 
mondo occidentale che, pero, 
la guarda ancora con circo­
spezione non dimenticando 
alcuni suol atteggiamenti non 
rultimol'iipposgio dato a mol­
ti gruppi «enonstìci. Pace e si-

• Stazione nel Libano saranno I 
fami al centro dell'Incontro 
con Assad. Mercoledì cinque 
giugno, infine, sulla strada del 
ritorno Andreotti si fermerà a 
TMpoHper una visita lampo di 
poche ore. 

Il presidente americano al termine 
dell'incontro con rinviato speciale 
di Mosca, FVimakov, si è detto 
«ben disposto» verso Gorbaciov 

L'Urss, per avere soldi dagli Usa, 
deve trasformare reconomia, ridurre 
le spese militari, abbandonare Cuba 
ed essere flessibile sul Baltico 

«Inevitabile» un invito al G-7 
Ma Bush pone condizioni par gli aiuti economici 
Dopo l'incontro con Primakov, Bush si dice «più ben 
disposto» verso Gorbaciov. Oggi da Lisbona potreb­
be venire i'ok per un vertice a Mosca. E Washington 
ha già accettato come «inevitabile» l'invito al G-7. Ma 
ha voluto rendere pubbliche una serie di condizioni 
per gli aiuti economici Usa. Tra queste, una drastica 
riduzione delle spese militari sovietiche, «flessibilità» 
sul Baltico, e cessazione degli aiuti a Cuba. 

DAL NCOTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUMO OIMZMRQ 

• • N E W YORK. «Se volete ga­
ranzie, dovete mandare le vo­
stre truppe», 6 sbottato con 
amara ironia Primakov all'usci­
ta dal colloquio con Bush alla 
Casa Bianca. Gli avevano chie­
sto se aveva cercato di rassicu­
rare il presidente sull'appren­
sione americana che il piano 
di terapia di shock per l'econo­
mia sovietica sia insufficienti' e 
che nienti' garantsce che le ri­
forme previste vadano effetti­
vamente .jvantì. Siccome non 
possono risolvere la cosa man­
dando I martnes a Mosca, de­
vono fidarsi della parola di 
Gorbaciov, Il senso della battu­
ta. 

Quanto a Bush, dopo l'In­
contro ha detto che •gli e pia­
ciuto quello che aveva sentilo» 
dall'inviato personale di Gor­
baciov. Si e sbracciato a defini­
re l'incontro •molto positivo, 
positivo», «straordinariamente 
utile». «Mi sento assai più potsi-
Uvo su un ampio raggio di pro­
blemi», ha poi voluto aggiun­
gere, pur osservando che ci so­
no ancora «810381 problemi» e 
trincerandosi dietro la necessi­
ta di studiare meglio, prima di 
annunciare decisioni, le sette 
ore e mezzo complessive di 
colloqui c"ie Primakov e l'eco­
nomista Yavtlsnsky avevano 
avuto a Washington. 

In discantane non « più tan­
to se Bush andrà & Mosca e se 
Gorbaciov sarà invitalo ai tavo­
lo dei Sette grand, deil'econo. 
mia occwfcnlale a LoijdssvUria 
decisione sul aumiruf Uss^Um 
potrebbe venire anche oggi -
lo ha lasciato intendere lo stes­
so Bush - dall'incontro a Li­
sbona tra Baker e Bessmertni-
kh. Ed e ormai scontato che 
prima o poi ci sarà anche un 
annuncio dell'invito a Gorba­
ciov al G-7 Uno stretto colla-
boratore'dl Bush ammette che 
a questo punto, dopo i pro­
nunciamenti desi) Europei. «la 
presenza di Gorbaciov a Lori-

v "Hi' •'ì'V'VfrS 

dra sembra inevitabile». Il por­
tavoce della Casa Bianca Fitz-
water, ha rivelato che Bush ha 
detto ieri a Primakov di essere 
«aperto alla possibilità di un in­
vito al vertice economico». 
•Vedete, molti dei capi di go­
verno dei Sette sono a favore 
dell'invito E non penso che gii 
Usa siano contro», è stato il 
modo in cui l'ha messa Prima­
kov. 

Quel che continua a essere 
freneticamente in discussione, 
tra Mosca e Washington, e tra 
Bush e gli altri del Club dei Set­
te, e il come-che cosa sono di­
sposti a concedere a Gorba­
ciov a Londra e a quali condi­
zioni. La divergenza tra Bush e 
gli Europei verte da tempo sul 
se puntare a una sorta di me­
ga-piano Marshall globale e 
coordinato per l'Urss o proce­
dere a spizzichi e bocconi, 
passo per passo e caso per ca­
so. «Venga pure a Londra, ma 
non è detto che possa tornare 
a casa con un assegno», sem­
bra il succo della posizione 
americana. Bush annuncerà -
nel giro di ore, ha lasciato in­
tendere il suo portavoce Fltz-
water - alcune misure di inco­
raggiamento: il via libera al 
prestito da un miliardo e mez­
zo di dollari per acquisti ali­
mentari e alla proroga dello 
Stato di nazione più favorita 
per l'Urss. Via libera anche per 
l'ingresso dell'Urss nel Fondo 
monetario intemazionale, al­
meno a titolo di osservatori, 
cosi come se n'è parlato nei-
l'incontro dlFrimakovcon Bra-
dy al Tesoro, o addiritura subi­
to a titolo pieno, cosi come se 
n'è parlato invece nell'incon­
tro con il direttore del Fml 
Carndessus L'idea americana 
è che in questo modo la patata 
bollente potrebbe essere rin­
viata dal vertice di Londra a lu­
glio a quello del Fml a scttem-

II tutto in attesa che Mosca 
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L'incontro tra George Bush e il sovietico Primakov 

accetti e attui una serie di pre­
cise condizioni. Stando a quel 
che ha raccontato al giornalisti 
sull'aereo che li portava a Li­
sbona uno dei pia stretti colla­
boratori di Baker, il segretario 
di Slato di Bush ha dettochlaro 
e tondo a Primakov che se vo-

Sliono aluti economici dagli 
Isa ) sovietici devono non solo 

mostrare di voler fare sul serio 
nella trasformazione della loro 
economia, ma devono ridune 
in modo assai più consistente 
le proprie spese militari, mo­
strare «flessibilità» di fronte alle 
rivendicazioni indipendentiste 
delle repubWlciio falliche, 
smettere di fornire aiuti àf regi­
me di Fidel Castro a Cuba. 

Queste dure condizioni, 
elencate dalla stampa Usa ieri, 
potrebbero spiegare la battuta 
di Primakov. Anche se sia Bush 
che li suo portavoce Pltzwater 
non hanno voluto confermarle 
e hanno sostenuto che alla Ca­
sa Bianca si 6 parlato solo de­
gli aspetti economici. Anche 
su questi l'atteggiamento di 
esperti e «adetti ai lavori», cosi 

come traspare sulla stampa 
Usa, non appare particolar­
mente lusinghiero. Dal Tesoro 
si dicono ancora scettici sui 
plano d'emergenza «riveduto e 
corretto»: «ancora un program­
ma economico dirigista, che 
tende a riformare un'econo­
mia dirigista facendo ricorso a 
un po' di terminologia di mer­
cato privato» Altri mettono in 
dubbio la possibilità stessa che 
l'economia Usa possa soppor­
tare la dimensione dell aiuto 
chiesto da Mosca. «Noi parlia­
mo di noccioline, loro di ele­
fanti», dice il sovietologo del 
Congresso John Hardt. «Non 
siamo ancora convinti di due 
cose: uno, che sappiano come 
fare e due che abbiano la vo­
lontà politica di accettare il do­
lore che si accompagnerà al 
farlo», aveva spiegato libraccio 
destro di Baker 

Di fronte a questa esplosio­
ne di diffidenza da parte dei 
suoi, lo stesso Bush ha voluto 
Ieri far marcia indietro, facen­
do sapere che a lui invece gli 
argomenti esposti dai suoi in­

terlocutori erano sembrati 
convincenti. •Penso che abbia­
no fatto sapere chiaramente 
che sono pronti a sostenerlo.. 
quando c'è un'economia total­
mente controllata e si cerca di 
passare a un'economia di 
mercato non è facile», e stata 
la risposta del presidente alla 
domanda se gli sembrava che 
Gorbaciov fosse davvero di-

rito a percorrere fin in fon-
I passi dolorosi necessari 

alla riforma 
Si dice che per convincerlo 

gli inviati di Gorbaciov abbia­
no insistito soprattutto sui ri­
schi che comporterebbe, per 
l'Occidente • la stabiliti mon­
diale, un colasse dell'Urss. «Si­
gnor presidente, non veniamo 
Sui col cappello in mano, non 

amo accattoni», esordiva il 
testo preparato da Yavlinsky 
per l'incontro. E Primakov ha 
negato di essere venuto a chie­
dere una cifra precisa in miliar­
di di dollari «Pazienza in pri­
mo luogo e comprensione in 
secondo luogo», e stata la sua 
riposta alla domanda su cosa 
l'Urss chiede all'Occidente 

Banca dell'Est 
Attali chiama 
Gorbaciov 
a Londra 

••ROMA. Il presidente della 
Banca Europa dell'Est, Jac­
ques Aitali, si schiera dalla par­
te di quei governi europei che 
vogliono Gorbaciov alla riunio­
ne del vertice di luglio. E per 
dimostrarlo, ha invitato il lea­
der sovietico a partecipare ad 
una seduta della banca «se 
possibile in luglio». Natural­
mente Anali non ha alcun tito­
lo formale per influire sulle de­
cisioni che spettano ai governi 
dei 7 paesi più industrializzati, 
ma pure questa iniziativa lon­
dinese può spingere nella dire­
zione giusta. Già al momento 
della sua nascita, pure tra po­
lemiche e differenti approcci 
dei suoi membri, la Banca per 
l'Est ha sposato una linea fles­
sibile nelle relazioni con l'Est 
E oggi comincia a farla pesare. 
Chiamare Gorbaciov alla Ban­
ca per l'Est (che ha sede a 
Londra) significa un po' pren­
dere in contropiede chi nel G7 
resta riluttante di fronte alle 
sollecitazioni sovietiche. 

Tra I Grandi (Slati Uniti, 
Germania, Francia. Gran Bre­
tagna, Canada, Italia e Giappo­
ne} Usa e Gran Bretagna sono 
rimasti praticamente Solati nel 
loro «aspettare e vedere». An­
cora ieri, il cancelliere tedesco 
Kohl è intervenuto sul summit 
di luglio sostendo che a questo 
punto pero «esistono buone 
prospettive» che gli Stati Uniti 
superino le toro riserve e si 
pronuncino in favore della 
presenza di Gorbaciov al verti­
ce economico In una intervi­
sta televisiva, Kohl ha pero ag­
giunto che la questione impor­
tante non e di sapere se il pre­
sidente sovietico partecipi o 
meno al vertice, quanto che un 
aiuto intemazionale all'Una 
siano al centro del dibattito del 
G7 II primo ministro giappo­
nese Kaifu si è dichiarato con­
trario allajuartecipazione «for­
male» di Gorbaciov Qualche 
giorno fa insieme con il pre­
mier canadese Mulroney si era 
dichiarato a favore di un invito 
a Gorbaciov «come ospite». 

- " — — — — i| leader russo osannato dagli elettori. Il nuovo trattato dell'Unione non sarà «socialista» 
Con una telefonata disse a Gorbaciov: «Javlinskij ha una bella proposta sul G-7. Lo riceva» 

Eltsin: «È mia l'idea del vertice di Londra» 
In viaggio con Eltsin per la campagna elettorale in &•»*}'**. stV^'&Si 
Russia. La visita a Tuia, città industriale (600 mila I p*W*Hzf.->\n 
abitanti) a sud di Mosca. Folle osannanti. Con aria ' ' " 
da prossimo statista rivela: «Ho spinto io Gorbaciov 
all'idea del vertice di Londra. Gli ho mandato Jav­
linskij». Gorbaciov «si è mosso verso di noi, liberan­
dosi della pressione di destra», il Trattato dell'Unio­
ne senza la parola «socialista». 
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DAL NOSTRO INVIATO 
MUOIO SEROI 

• •TUIA. «Ho telefonato a 
Gorbaciov e gli ho riferito del­
l'idea di Javlinskij su un pro­
gramma comune da stendere 
con gli americani per ottenere 
del credili Ho detto a Mlkhall 
Sergheevich- lo riceva subito, e 
importante». Da Tuia, citta in> 
dustriale a 180 chilometri da 
Mosca, uno dei centri strategici 

Per la produzione bellica del-
Urss, che k> accoglie come un 

trionfatore. Boris Ellsin si pren­
de Il merito di aver consigliato, 
anzi messo in carneo, la gran­
de mossa di Gorbaciov verso i 
•Sette». Javimskii e l'economi­
sta, autore del famoso piano 
dei «500 giorni» che si trova ne­
gli Usa per preparare un piano 
con alcuni esperti dell univer­
sità di Harvsrd- ieri insieme a 
Pnmakov, è stato ricevuto da 
Bush alla Casa Bianca E Eltsin. 
impegnato In un vorticoso giro 
elettorale attraverso la profon­
da Russia, non dlmertica di 
sponsorizzare una delle stelle 
emergenti dell'Urss che cam­
bia. Sembra che dica se a 
Londra si andrà, sari anche 
per me e per il giovanissimo 
Javlinski). E sulla porta dell'of-
llclnj sperimentale del Politec­
nico dove si interessa, da buon 
statista in visita ufficiale, alle 
invenzioni di studenti e profes­
sori, D prcssimo presidente 
della più grande repubblica 

sovietica (l'esito del voto del 
12 giugno sembra scontato) 
aggiunge altri consigli- «Gli oc­
cidentali non sono stravaganti, 
hanno giA fatto degli investi­
menti nel nostro paese e se 
non vedono qualcosa di con­
creto, dove vanno a finire real­
mente i soldi, non si impegna­
no. Ma se esiste un plano co­
mune ed e perfettamente chia­
ra la destinazione del fondi, al­
lora penso che ci potranno da­
re anche 15-20 miliardi di 
dollari» E, per di più, secondo 
Cllsin, si dovrebbe trattare di 
aiuto finanziario senza Interes­
si perchè «noi facciamo In mo­
do di non lasciare debiti ai no­
stri figli e nipoti». 

E' un Eltsin più cauto e ra­
gionatore quello osservato e 
ascoltalo a Tuia anche se non 
-ti è ovviamente sottratto al ruo­
lo di tribuno, trascinatore delie 
folle Intanto, non è più l'oppo­
sitore duro e Intransigente Sa­
ra perchè c'è sfato l'accordo 
tra Gorbaciov e le nove repub­
bliche, sarà anche perchè si 
vede già seduto, con pieni po­
teri, a capo di un gigante tutto 
da governare Alle trentamila 
persone che sono letteralmen­
te corse nella piazza antistante 
il palazzo dei Soviet e del Pcus, 
sotto l'immancabile, altissima 
statua di Lenin, ha ripetuto la 

Boris Eltsin saluta la fona di Tuia durante il suo comizio 

promessa di una Russia «sovra­
na*, dopo 70 anni di mortifica­
zioni. E ha vantato l'aumento 
delle pensioni, la legge sulla 
terra e le ferie minime garanti­
te di 24 giorni Come in un co­
mizio dalle nostre parti dove 
l'oratore fa di tutto per cattura­
re il consenso Ma per Eltsin 
basta poco Quando arriva e 
scende dal pulmino blu la folla 

grida e fischia all'americana E 
la massa ondeggia paurosa­
mente, vorrebbe toccarlo e 
portarlo in trionfo Fanno fati­
ca i pochi poliziotti di servizio 
e qualcuno resta travolto dalla 
pericolosa pressione «Eltsin 
hai ragione», è scritto in un car­
tello e un altro recita addinttu-
ra in latino «Ave Boris, Tuia te 
salutanti, compreso un perdo­

nabilissimo errore di gramma­
tica. Si rompono i microfoni e 
Eltsin usa un megafono e fissa 
le regole della battaglia «Sia­
mo sei candidati - ricorda - ma 
nessuno deve diffamare l'altro. 
Ognuno si faccia valere per il 
propno programma, io cosi la 
penso» Finisce al grido di «la 
Russia sarà nostra». Ma che 
Russia sarà? E, soprattutto, che 
presidente sari? E durerà l'ac­
cordo con Gorbaciov? 

•Se durerft? Dico che durerà 
sin quando lui (Gorbaciov, 
ndr) rispetterà la Russia e la 
sua sovranità, le decisioni no­
stre Tutto deve basarsi sul fatti 
e non sui rapporti personali». 
Se non è chiaro, lo statista Elt­
sin ribadisce «Ricoprendo ca­
riche cosi alte non possiamo 
introdurre personalismi» Eco-
si rammenta che, dopo tre me­
si di pressione della destra, da 
gennaio a marzo, finalmente 
Gorbaciov «ha capito ed ha as­
sunto una posizione ragione­
vole» Un Gorbaciov, a detta di 
Eltsin, che «si è mosso molto di 
più verso di noi», che 1 radicali 
verso di lui Eltsin attribuisce il 
mutamento di posizione del 
presidente sovietico alla sua 
perentona richiesta di dimis­
sioni tesa, cosi spiega, a libe­
rarlo dall'abbraccio della de­
stra Non lo dice ma fa capire-
per fargli prendere coscienza. 
Poi promette- «Agiremo insie­
me percrearc l'Unione» 

Ellsin fende la folla che gri­
da il suo nome in questa città 
che dovrebbe dargli, stando ad 
un sondaggio pubblicato dal 
giornali locali, almeno il 75 per 
cento dei consensi contro l'ap-
pena 20 per cento del più te­
mibile del concorrenti, l'ex 
premier Nikolaj Rizhkov Sa­
ranno di più l giovani e le don­
ne a votarlo Lui leva in alto il 
pugno, risale sul pulmino e da 
dietro il vetro si vede portarsi la 

mano al cuore in segno di rin­
graziamento Va di corsa ed è 
costretto anche a disertare al­
cuni appuntamenti. Salta, per­
chè stanco del viaggio dal 
nord della Russia, quello con I 
direttori delle imprese, fors'an-
che pronti a contestarlo, diser­
ta quello con fili studenti della 
facoltà di medicina. Si presen­
ta, invece, al convegno del ret­
tori universitari della Russia 
per promettere la legge sulla 
scuola superiore, e ammonire 
sulla «fuga dei cervelli» dopo 
l'approvazione della legge sul­
l'emigrazione. Poi. in corteo, 
inseguito dalle auto dei croni­
sti, va al vicino poligono milita­
re. Le porte restano sbarrate 
ma si saprà che ha chiesto la fi­
ne dell'utilizzo dell'esercito 
contro la popolazione civile e, 
nello stesso tempo, invitato la 
stampa a mitigare i toni della 
campagna antimilttare. Una 
furbizia, questa, per accattivar­
si anche le simpatie della gen­
te In divisa che potrebbero an­
dare al generale Gromov, ex 
comandante in Afghanistan^ 
che •corre» come vice di Rizh­
kov 

Eltsin è fiducioso A Mur-
mansk ha detto alla folla- «Saro 
presidente, non vedo alternati­
va» A un gruppo di cronisti ita­
liani aggiunge «Se sino a mar­
zo aveva ragione Shevardnad-
ze sul rischio di dittatura, ades­
so II clima è mutato La sinistra 
si è meglio organizzata e il pe­
ricolo di destra si è ridotto. 
Ora, con Gorbaciov, lavonamo 
regolarmente sul Trattato del­
l'Unione». La firma, forse, già a 
giugno, sotto quel documento 
che proclamerà «Stati sovrani» 
le repubbliche aderenti E dal 
nome dell'Urss andrà via la pa­
rola «socialista» Dice Eltsin «E 
stata lasciata cadere..». S'al­
lontana ridendo. 

Fattoi 
paralizzata 
dallo sciopero 
dei trasporti 

I trasporti pubblici parigini 
sono nmastì paralizzati len 
per lo sciopero indetto da 
tutte le confederazioni sin­
dacali per il miglioramento 
dei livelli salariali e la difesa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle pensioni Soltanto sei 
••****,>***,,****™*~,**,*~~'**" delle tredici linee del metrò 
hanno funzloaito, ma con un numero di convogli ndotto 
dell' 80 percento Lungo le due pnncipali linee del metrò 
espresso regionale (rer). è transitato soltanto un treno su 
due, e per ore vi è stata la totale paralisi In superficie sol­
tanto qualche autobus lui assicurato alcuni collegamenti. 
ma a tempi lentissimi per la ressa dei viaggiatori. Caotico i! 
traffico automobilistico, non tanto per il maggiore afflusso 
di vetture dovuto alla sospensione dei trasporti pubblici, 
ma per l'invasione dei pedoni. Bloccati i marciapiedi. La 
confederazione sindacale Cgt aveva organizzato molte 
manifestazioni in difesa del posto di lavoro e i cortei, attra­
versando Parigi in lungo e in largo, hanno a più riprese in­
terrotto il trame» delle principali arterie provocando spa­
ventosi ingorghi. 

il governo degli Stati Uniti 
ha riconosciuto ieri per la 
prima volta in forma ufficia­
le che Manuel Noriega è 
stato per anni nei libri paga 
della Cia. ma ha detto che 
la cifra di undici milioni di 

•*•**••*••" dollari che l'ex-dittatore di 
Panama sostiene di aver percepito per I servizi resi è «esa­
gerata». Tratto in arresto dopo l'invasione americana dì 
Panama del dicembre 19E 9 e attualmente detenuto a Mia­
mi, in Florida, in attesa di comparire il prossimo 22 luglio in 
tribunale per rispondere dell'accusa di traffico di stupefa­
centi, Nonega ha più volti» minacciato di fare al processo 
rivelazioni che potrebbero essere imbarazzanti soprattutto 
per l'attuale presidente George Bush che fu in passato a 
capo della Cia. A confermi» almeno parziale che tale possi­
bilità è reale, la pubblica accusa ha consegnato al tribuna­
le una serie di documenti nel quali si ammette che Noriega 
«è stato al servizio dell' esercito (degli Stati Uniti) e ha avu­
to una rapporto retribuito con la Cia. Il documento tuttavia 
non precisa cosa esattamente l'ex-dittatore abbia fatto per 
le forze armate e i servii segreti americani, ma dice che 
egli forni Informazioni sulle posizioni negozisi! del suo 
paese durante le trattative degli anni settanta per il futuro 
del canale di Panama. 

Washington 
ammette: 
Noriega 
informò la Cia 

Vietato 
In Francia 
riaffitto 
dell'utero» 

La Corte di Cassazione di 
Pangi ha dichiarato ieri ille­
gale in Francia la pratica 
dell'aaffitto dell'utero», attra­
verso la quale una donna 
può metteie al mondo un fi-

__^____^_^^__ 6"° da abbandonare a una 
•**,"*,,*̂ "*********'*"'*™*","*"m" coppia nella quale la donna 
sia sterile e l'uomo abbia fornito il seme germinale. La sen­
tenza, sollecitata dallo stesso procuratore della Corte di 
Cassazione. Pierre Bezkj dopo una serie di contrastanti 
sentenze di varie Corti d'appelo, stabilisce che la pratica è 
contraria al principio dell'indisponibilità del corpo umano 
e costituisce uria circonvenzione dell'istituto dell'adozio­
ne. La Corte tu stabilito che l'«affitto dell'utero» è illegale 
anche quando iiwiene a Molo gratuito. 

E' partita per il Perù una 
• missione congiunta Cri-Tg3 
-per soccorrere le popola­

zioni colpite dall'epidemia 
di colera. Sul volo 747 del-
fAIiCalia sono state imbar-

^_^___ cale otto tonnellate di medi-
•*m*****B*•"*•******"••,"***"*•"**,*" cinall e materiali sanitan of­
ferti da alcune società farmaceutiche italiane e che verran­
no distribuite nella zona amazzonica da rappresentanti 
della Croce Rosta e del Tg3. 

VIRGINIA LORI 

In Perù 
missione 
umanitaria 
Cri-Tg3 

Caldo record megli Usa 
A Washington e Detroit 
scuole chiuse in cinticipo 
Fresco solo in California 
• • WASHINGTON Mai, prima 
d'ora, l'ultima settimana di 
maggio aveva regalato agli 
abitanti della capitale un cal­
do tanto incredibilmente fer­
ragostano. E mai prima d'ora 
era successo che, in questo 
periodo dell'anno, i dirigenti 
delle scuole decidessero di re­
galare agli accanitissimi stu­
denti d'un rilevante numero di 
istituti, qualche ora di vacanza 
non programmata Afflitte da 
una temperature al di sopra 
dei 35 gradi e nella cappa 
d'un afa senza precedenti in 
questa stagione, infatti, tutte le 
scuole di Washington non do­
tate d'aria condizionata - cir­
ca 400 - hanno cliiuso negli 
ultimi due giorni i battenti con 
un paio dorè d'anticipo sul 
normale orario Ed altrettanto 
- dovessero essere conferma­
te le previsioni che preannun-
ciano un ulteriore aumento 
della temperatura - si appre­
stano a fare nei prossimi gior­
ni 

Né il problema sembra ri­
guardare soltanto Washington 
o la parte orientale degli Siiti 
Uniti I bollori di questo fine 
maggio non sarebbero infatti 
- stando al giudizio di molti 
esperti - che i primi segnali 
d'un caldo record destinato 
ovunque a durare l'intera 
estate ed inesorabilmente av­
viato a trasformare il 1991, nel 
«più caldo anno d< Ila storia». 
Non si tratta di una cosa da 
poco, considerato -che il pre­
cedente record era stato stabi­
lito, a livello mondiale, pro­
prio dall'appena defunto 
1990. Ovvia pertanto l'ipotesi, 
sempre più ricorrente - con 
argomentazioni a livello 
scientifico o puramente intui­
tive - secondo la quale tutto 

ciò altro non sarebbe che un 
nftesso del ben noto «effetto 
serra». 

Quali che ne siano le cause 
( e le conseguenze) questo 
gran caldo fuori stagione - ma 
bisogna ancora consideralo 
tale?, si chiedono i meteorolo­
gi - sta comunque sconvol­
gendo le abitudini di buona 
parte degli Stati UmU Anche a 
Detroit, ad esempio, dozzine 
di scuole hanno dovuto chiu­
dere ien a causa della rottura, 
provocata dal clima torrido, 
degli impianti elettrici E molti 
altri casi di riduzione negli 
orari di lezione a causa del 
caldo vengono segnalati nel 
Maryland e nella Carolina del 
Nord. 

Imprevedibili gli effetti sul-
l'agncoltura. In Ohio, ad 
esempio, la stagione delle fra­
gole è inop inatamente comin­
ciata con un mese di anticipo, 
tra la sorpresa dei contadini, 
ancora non pronti alla raccol­
ta, e del clienti, disabituati a 
vedere il frutto nei negozi di 
questi tempi 

La regola del caldo non co­
nosce per il momento che 
una sola ma sorprendente ec­
cezione. Mentre infatti tutta la 
East Cost ed il Midwcst boc­
cheggiano nell'afa di questa 
anucipatissima estate, la Cali­
fornia e l'intera costa Ovest 
degli Usa stanno conoscendo 
una fine primavera strardina-
riamente fresca e ricca di pre­
cipitazioni Il fatto non manca 
di sbalordire gli osservatori, vi­
sto che proprio la California 
aveva, negli ultimi anni, sof­
ferto gravi problemi di siccità. 
Ma a queste «sorprese», am­
moniscono all'unisono gli 
esperti, dovremo a quanto pa­
re farci l'abitudine. 

l'Unità 
Sabato 
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